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Lo studio di AltroConsumo 
 

Farmaci a domicilio, luci e ombre nei servizi di “home 
delivery” 
L'Associazione nazionale per la tutela e la difesa dei consumatori ha provato sei piattaforme terze. La 
normativa non è chiara, infatti la tematica è sul tavolo di ministero della Salute, Aifa e Federfarma, 
pronti a discutere le regole e i confini con l'e-commerce. 

 
3 Maggio 2021 - di Sonia Sabatino 
 

Tra le nuove esigenze emerse in tempi di pandemia e la tecnologia che avanza, anche nel mondo dei 

farmaci si è diffuso l’home delivery, cioè la consegna a domicilio rapida, in giornata, attraver-

so piattaforme terze che raccolgono più farmacie vicino casa (diverso dal sito di e-commerce della 

farmacia stessa, che recapita il pacco tramite corriere anche in tutta Italia, in più gior-

ni). AltroConsumo, associazione anazionale per la tutela e la difesa dei consumatori, ha provato 

le piattaforme per la consegna a casa dei medicinali (Consegnefarmaci.it, Pharmap.it, Comqura.it, 

Pharmaprime, Glovo e Pharmercure). 

Secondo lo studio, quindi, il servizio è vario e non sempre perfetto, ma in generale funziona ed è 

comodo. La normativa però non è chiara, infatti, la tematica è sul tavolo di ministero della Salute, Ai-

fa e Federfarma, pronti a discutere regole e confini tra e-commerce e home delivery. L’attenzione 

sull’argomento si è alzata notevolmente nell’ultimo periodo perché le vendite dei prodotti farmaceutici 

online sono aumentate del 76% nei primi nove mesi del 2020 così come la consegna a domicilio. Per-

tanto molte farmacie, oltre a sbarcare su queste piattaforme terze, si sono organizzate con il proprio 

home delivery, con App o con ordini telefonici. 

I risultati dello studio 

Le piattaforme risultano molto eterogenee, infatti, si va dai siti vetrina a quelli che prevedono un 

form, Whatsapp o il telefono per gli ordini. Inoltre, ci sono siti che permettono di inserire il proprio indi-

rizzo e rimandano a tutte le farmacie del vicinato che consegnano con il proprio fattorino o con quello 

della piattaforma (non sempre è chiaro). Il pagamento si può fare online, ma quasi sempre è possibile 

pagare anche in contanti al fattorino. I tempi sono generalmente rapidi, quindi in giornata, e si può 

scegliere anche una fascia oraria in cui ricevere i prodotti. Nelle prove effettuate da Altroconsumo, pe-

rò, non sempre c’è stata puntualità. Non si tratta di un fatto di poco conto se consideriamo che le per-
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sone ordinano online anche farmaci necessari, per cui un ritardo o una mancata consegna possono 

creare agli utenti gravi problemi. 

Le spese di consegna si aggirano in genere intorno ai 2/3 euro, ma in alcuni casi i costi hanno rag-

giunto anche i 10 euro. Sui siti provati si possono ordinare anche medicine su prescrizione rimborsabi-

li (ricetta Ssn) o meno (ricetta bianca). Nel primo caso, per ridurre gli spostamenti si è permesso di riti-

rare un farmaco in fascia A anche con il Nre, il numero della ricetta elettronica. Il medico lo comunica 

al paziente per telefono e quest’ultimo lo comunica alla farmacia che così può consegnare il farmaco, 

mentre per la ricetta bianca è disponibile un servizio a pagamento, per cui il fattorino passa prima a 

casa dell’utente o dallo studio del suo medico a ritirarla. Quanto detto è valido per tutti i servizi provati 

tranne Glovo che non permette di acquistare farmaci su prescrizione. 

Trasporto e rispetto della privacy  

«La consegna a domicilio dei farmaci dovrà sempre essere considerata una cosa diversa da quella di 

altri prodotti, il farmaco non è un bene di consumo qualsiasi – ha precisato Domenico Di Giorgio, di-

rigente Area Ispezioni e Certificazioni dell’Aifa- tant’è vero che è sottoposto a una serie di norme, nella 

distribuzione, nel trasporto, nella tutela della privacy». 

Anche se la tendenza è quella di lavarsi le mani da eventuali responsabilità , le piattaforme, insieme 

alle farmacie, sono invece responsabili del servizio che effettuano, della qualità della consegna e del 

modo in cui si presenta il medicinale. Secondo lo studio di Altroconsumo, però spesso i farmaci sono 

stati consegnati senza attenzione per la privacy e non sempre si chiede conferma che a ritirare il far-

maco sia chi l’ha ordinato. 

Vendita online e home delivery: problemi legislativi 

Al momento, il delivery dei farmaci sembra muoversi in un contesto normativo quantomeno poco de-

finito. La legge relativa del 2014, di per sé , vieterebbe la vendita dei medicinali con obbligo di ricetta 

sui siti delle farmacie. Inoltre, in una circolare del 2016 il ministero della Salute chiariva che la vendita 

online dei farmaci da banco è ammessa solo sui siti delle farmacie autorizzati e non attrav erso altri si-

ti, App, marketplace o intermediari. Ma allora che cosa sta succedendo con l’home delivery, con cui di 

fatto si fanno arrivare a casa anche medicine su prescrizione? Sembra che il discrimine stia nel fatto 

che la norma riguardi la vendita a distanza sul sito di e-commerce della farmacia e non le piattafor-

me per la consegna a domicilio, anche se- nel concreto- si parla sempre di fare arrivare a casa propria 

i medicinali. La ratio tutelante della norma, che mira a mantere il controllo della farmacia autorizzata e 

a limitare una commercializzazione indiscriminata, è rispettata? «Anche questo si dovrà capire. Di fat-

to, la norma non copre più in modo efficiente il settore- ha commentato ancora Di Giorgio- Si sta ope-

rando in una zona grigia della normativa, al di fuori della stessa. Ma allo stesso tempo l’home 

delivery resterà con noi a lungo, per cui varrebbe la pena fare una riflessione su alcuni correttivi: se 



non si danno regole certe, il rischio che possano esserci abusi c’è. Su tema si terrà un tavolo con il 

ministero della Salute, di cui siamo in attesa». 

Anche perché sembra che i confini tra vendita a distanza e consegna a domicilio non siano sempre 

ben definiti. «Siamo stati promotori della consegna domiciliare, soprattutto in tempi di emergenza, 

e siamo per adeguarci alla tecnologia che avanz- ha aggiunto Roberto Tobia, segretario nazionale di 

Federfarma- ma questo deve avvenire nell’ambito di regole certe e precise. Bisogna capire bene i limi-

ti di ogni ambito, quelli del mercato online, quelli dei marketplace, quelli del servizio di delivery , che è 

altro ancora . C’è confusione . Sono necessari chiarimenti, per questo abbiamo chiesto un tavolo di 

confronto con il ministero della Salute e Aifa». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
La delibera 

Arnas Civico, arriva il tanto atteso atto aziendale 
Lo fa sapere il sindacato Cimo che aveva denunciato con un esposto in assessorato il ritardo nell'adozione. 

 

3 Maggio 2021 - di Redazione 

PALERMO. «La CIMO prende atto con soddisfazione che, con deliberazione n.563 del 30 aprile, la Di-

rezione Strategica di Arnas Civico ha finalmente adottato con “solo” 14 mesi di ritardo, 

dall’acquisizione del parere positivo della Giunta Regionale e dall’autorizzazione all’adozione da parte 

dell’Assessorato della Salute, l’Atto Aziendale». Lo scrive il sindacato dei medici, che nei giorni scor-

si aveva presentato un esposto all’assessorato per denunciare la mancata adozione dell’atto azien-

dale. Subito dopo, dagli uffici di piazza Ziino era stata sollecitata in tal senso la direzione 

dell’ospedale palermitano.  

Da Cimo aggiungono: «Tralasciando valutazioni nel merito del contenuto dell’Atto Aziendale adottato, 

tra l’altro già manifestate nel passato, l’augurio odierno oggi è che non debbano trascorrere ulteriori 14 

mesi perché venga messa in moto la macchina di riorganizzazione Aziendale, da troppo tempo a-

gonizzante nella paralisi più assoluta. Pertanto non resta che procedere con la massima celerità a 

quanto di più consequenziale e doveroso ovvero: 

1) all’individuazione degli “Incarichi Professionali” da parte dei Direttori di Struttura Complessa, 

da attribuire ai dirigenti medici (come per gli incarichi di funzione del personale del comparto sarebbe 

auspicabile una scadenza che non vada oltre il giorno 28/05 p.v.); 2) alla pesatura degli incarichi da 

attribuire secondo le modalità previste dall’ultimo CCNL; 3) all’assegnazione delle strutture semplici 

individuate nel nuovo Atto Aziendale, secondo criteri di trasparenza e di merito; 4) alla nomina dei Di-

rettori di Dipartimento. 
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Accordo Moderna-Gavi, fino 500mln dosi a 
Paesi basso reddito 
03 Maggio 2021 

 

(ANSA) - ROMA, 03 MAG - Fino a 500 milioni di dosi del vaccino COVID-19 di Moderna sa-

ranno destinate al programma COVAX per contribuire a porre fine alla pandemia nei paesi a 

più basso reddito. Lo annuncia Moderna, che ha stretto un accordo di fornitura con Gavi, l'Al-

leanza Mondiale per Vaccini e Immunizzazione. 34 milioni di dosi cominceranno a essere 

consegnate nel quarto trimestre del 2021, con una opzione per COVAX fino a ulteriori 466 

mln di dosi nel 2022. Le dosi sono fornite al prezzo più basso, in linea con l'impegno dei prin-

cipi di accesso globale di Moderna. L'accordo copre i 92 paesi Gavi COVAX a basso e medio 

reddito, inclusa l'India. l 30 aprile, l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha emesso 

una Emergency Use Listing (EUL), ovvero un uso di emergenza, per il vaccino COVID-19 di 

Moderna per prevenire la COVID-19 in individui di 18 anni e più. "Sono grato ai nostri partner 

Gavi e COVAX per il loro instancabile lavoro e a tutto il team Moderna per la loro collabora-

zione per raggiungere questo accordo. Questa è una pietra miliare importante mentre lavo-

riamo per garantire che le persone in tutto il mondo abbiano accesso al nostro vaccino CO-

VID-19", ha commentato Stéphane Bancel, amministratore delegato di Moderna. "Ricono-

sciamo che molti paesi hanno risorse limitate per accedere ai vaccini COVID-19. Sosteniamo 

la missione di COVAX di garantire un accesso ampio, economico ed equo ai vaccini COVID-

19 e rimaniamo impegnati - ha concluso - a fare tutto il possibile per porre fine a questa pan-

demia in corso con il nostro vaccino COVID-19 mRNA". (ANSA). 


